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L’ossigeno costituisce il 21% in vo-
lume dell’atmosfera, l’85,8% de-
gli oceani e il 46,7% della crosta 

terrestre. Tuttavia, presto non sarà più 
presente nelle farmacie italiane.Stiamo 
parlando di un gas essenziale nei proces-
si respiratori della maggior parte delle 
cellule viventi. Per questo motivo, dal 
punto di vista medico, appartiene ai gas 
medicinali i quali, secondo la descrizio-

ne dell’UE, sono quei gas utilizzati in vivo per eseguire diagnosi 
mediche o per ristabilire, correggere o modificare funzioni fisio-
logiche. E’ quindi, a tutti gli effetti, considerato un prodotto far-
maceutico. Tuttavia, presto non sarà più presente nelle farmacie 
italiane. Ma da dove nasce la previsione di impedire alle farmacie 
di avere bombole di proprietà da noleggiare ai richiedenti? E che 
ne sarà delle migliaia di bombole che le farmacie hanno movi-
mentato? Secondo la Farmacopea Ufficiale Italiana, ultima edizione, 
i gas medicinali sono farmaci a norma di legge; l’ossigeno tuttavia è 
contemporaneamente assimilabile ad un dispositivo medico. 

SERVE OSSIGENO!
Presto, non si potranno più possedere 
bombole di proprietà. 
Una disposizione dell’Aifa decreta, 
dopo oltre 110 anni, 
la scomparsa dell’ossigeno dalle farmacie.
Se questo è progresso...

P
PROFESSIONE  FARMACIA

di Alessandro Fornaro, giornalista e farmacista



La questione è nata dalla recente previsione dell’Aifa di im-
pedire ai produttori di riempire bombole di proprietà di terzi 
(farmacie, ospedali, autoambulanze, ecc.). 
Questa decisione è stata presa dall’Agenzia “al fine di assicu-
rare la qualità e la piena conformità del gas medicinale im-
messo sul mercato”. Per ottemperare a tale necessità di qua-
lità e sicurezza, i produttori di ossigeno terapeutico dovranno 
“utilizzare esclusivamente bombole proprie o appartenenti al 
titolare dell’Aic”. Sebbene, infatti, non si siano a nostra cono-
scenza rilevati problemi di scarsa affidabilità del servizio of-
ferto dalle farmacie, l’Aifa ha deciso che, al fine di mettere in 
commercio bombole di ossigeno in condizioni tali da garantire 
la qualità del gas medicinale contenuto, il titolare dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio, essendo il responsabile 
del loro contenuto, deve essere il proprietario delle bombole. 
Risulta evidente che, non avendo più la possibilità di riempire 
le proprie bombole, le farmacie potranno solo offrire al pub-
blico bombole di terzi, il cui controllo, taratura e quant’altro 
spetta ad altri. E’ ovvio che, questi terzi, non avranno nessun 
interesse nel coinvolgere la farmacia se non chiedendole di 
pagare loro un noleggio. La situazione, pertanto, rischia di ra-
sentare il paradosso e, di certo, se le previsioni dell’Aifa non 
dovessero cambiare, la farmacia verrebbe bellamente messa 
in disparte rispetto ad una mansione tipicamente propria e 
rispetto la quale si è sempre assunta, in prima persona, oneri 
e responsabilità per servire i cittadini. Nell’editoriale di que-
sto numero di Nuovo Collegamento, il presidente di Utifar 
Eugenio Leopardi avanza una domanda che merita una rispo-
sta: “Per quale motivo la farmacia non potrà, di fatto, essere 
proprietaria delle bombole d’ossigeno, non avendo più la pos-
sibilità di poterle ricaricare?”. Leopardi avverte che “questa 
misura costituirà un danno ulteriore a carico della farmacia e 
di fatto porterà in tempi brevi alla dispensazione diretta, da 
parte delle aziende produttrici, dell’ossigeno gassoso all’indi-
rizzo del paziente”. 

Con il Dl 463/1983, l’ossigeno gassoso è sta-
to inserito nel prontuario dei farmaci con-
cessi dal Ssn. Rimanevano però esclusi dalla 
rimborsabilità l’affitto ed il trasporto della 
bombola e l’acquisto degli accessori (come 
i deflussori e le cannule). Negli anni, l’utiliz-
zo più frequente delle bombole distribuite 
dalle farmacie ha riguardato i malati termi-
nali, con i familiari abituati a recarsi nella 
farmacia più comoda per approvvigionar-
si della bombola. Quando questo servizio 
non potrà più essere garantito ad ogni ora 
del giorno e della notte dalle farmacie, chi 
spiegherà ai parenti dei malati terminali in 
difficoltà respiratoria la questione? La for-
nitura di ossigeno da parte delle farmacie 
ha funzionato per anni, seppur non priva 
di piccoli inconvenienti. Tra questi, la bassa 
autonomia delle bombole e il peso elevato 
delle stesse. Rivolgendosi prevalentemente 
ai malati terminali, le farmacie, nel corso 
degli anni, non hanno sfruttato appieno una 
grande opportunità: servire un gran nume-
ro di malati cronici che necessitano di os-
sigenoterapia. Si sarebbe dunque trattato, 
anche nell’ottica della farmacia dei servizi 
di recente introduzione, di ampliare il ruolo 
della farmacia come ente vicino ai cittadi-
ni, prevedendo un suo maggiore coinvol-
gimento anche rispetto all’ossigenoterapia 
per malati cronici e asmatici. 
Invece, ironia della sorte, si sta in questi 
giorni assistendo al venire meno anche di 
quella parte di servizio che le farmacie han-
no svolto, tra mille difficoltà, ma con grande 
sollecitudine e precisione nel corso di anni.  

SERVE OSSIGENO!

Più di un secolo fa, un apparecchio in 
rame, grazie alla reazione del 
biossido di manganese (pirolusite) 
con un acido, consentiva di produrre 
ossigeno che veniva poi raccolto 
attraverso un beccuccio e trasportato 
in otri di tela gomma.

FAR SCORRERE L’ARIA COME SE 
FOSSE ACQUA, questa intuizione 
geniale ha portato, nel 1902, alla 
nascita di Air Liquide ad opera 
di Georges Claude insieme a un 
altro ingegnere, Paul Delorme, 
e all’impegno finanziario di un 
piccolo gruppo di amici. È stato 
l’inizio di una grande avventura 
industriale: 10 anni dopo la sua 
creazione, Air Liquide era presente 
in quasi tutti i continenti.
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professionale che ha sempre rappresentato il braccio operativo 
di tale intendimento. Il citato comunicato dell’Aifa è stato seguito 
dalla concessione di un periodo di transizione. 
L’agenzia, in una nota, ha precisato che “preso atto delle segnala-
zioni pervenute da diverse associazioni concernenti il permanere 
sul mercato di un elevato numero di contenitori di proprietà di 
soggetti diversi dai titolari Aic/produttori, al fine di consentire un 
pieno adeguamento a quanto previsto in relazione alla proprietà 
dei contenitori suddetti, è concesso un periodo transitorio fino, e 
non oltre, al 31 dicembre 2015”.  Il tempo stringe. Forse l’Agenzia 
dovrebbe comprendere che non si tratta esclusivamente di una 
questione che presenta problematiche pratico/operative come 
lo smaltimento delle bombole di proprietà delle farmacie. 
Si tratta, infatti, di un aspetto di grande importanza per il ruolo 
dell’istituzione farmacia. Anche le farmacie, forse, dovrebbero 
non sottovalutare la questione ossigeno e i risvolti che essa sot-
tende. 
Qui a lato, troverete un questionario. 
Compilandolo e inviandolo via fax ad Utifar, aiuterete l’Associa-
zione ad avere un quadro reale della situazione che ci permet-
terà di avanzare proposte concrete per cercare una soluzione 
che consenta alle farmacie di potere continuare a fornire un 
servizio così importante. 

Utifar intende andare a fondo della que-
stione, considerando l’ossigeno non tan-
to un aspetto vitale in termini di soste-
nibilità economica dell’azienda farmacia, 
ma purtuttavia una questione dall’alto 
valore simbolico rispetto al riconosci-
mento della professione e della funzione 
che alla farmacia lo Stato chiede. 
Non si può, da un lato, chiedere alla far-
macia servizi aggiunti e, con l’altra mano, 
togliere un servizio consolidato e funzio-
nale. Se venisse meno la dispensazione 
di ossigeno da parte della farmacia, si 
contribuirebbe ad assestare una ulterio-
re picconata alla farmacia tradizionale e 
si darebbe un grande aiuto a chi vuole 
disgregarla e renderla un mero sevizio 
commerciale regolato unicamente da 
equilibri di mercato e forme concorren-
ziali. Siamo certi che questa non sia l’in-
tenzione dell’Aifa che, anzi, è convinta-
mente votata alla tutela della salute dei 
cittadini e può contare in una farmacia 

PROFESSIONE FARMACIA

P serve ossigeno!
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Attenzione collega, 
inviando questo semplice questionario a Utifar, 
ci aiuterai a portare avanti la nostra iniziativa 
per mantenere l’ossigeno gassoso in farmacia.

A

1)     La tua farmacia distribuisce ossigeno gassoso?    p si      p no 

2)    La tua farmacia possiede bombole di ossigeno di proprietà?   p si      p no

 
3)    Quante bombole di ossigeno collaudate e a norma possiede?   nr  ..................

4)     In quale regione è ubicata la farmacia?  .........................................................................

Compila, ritaglia e invia questa pagina via fax 
al numero 02 70600297 

Il questionario è anonimo e sarà utile per avere dati più certi 
rispetto a quelli attuali, necessari per avanzare proposte concrete alle istituzioni.

Non perdiamo l’ennesimo diritto della Farmacia  
aiutaci a presentare dei dati certi e veritieri

E’ una campagna dati UTIFAR
 molto importante!



8 -  NuovoCollegamento  -  NuovoCollegamento  



TESTO

9NuovoCollegamento  -9  -   NuovoCollegamento  


